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La notte di attesa. .”Cristo è disceso nella 
notte, scrive S. Agostino.E’ così che la notte 
si è fatta per me luminosa come il giorno.” 
La notte è l’immagine-simbolo in cui sono 
immersi i testi liturgici di questa domenica 
XIX del tempo ordinario. E’ la notte della 
liberazione del popolo ebraico ricordata dal 
libro della Sapienza, quando Israele, illumi-
nato da una colonna di fuoco, inizia il suo 
cammino verso una terra sconosciuta… “il 
tuo popolo era in attesa..I figli santi dei giu-
sti offrivano sacrifici in segreto...”(I lettura).  
E’ la notte della veglia di Pasqua nella qua-
le la chiesa, confortata dalla luce delle Scrit-
ture attende il ritorno di Cristo. E’ la notte 
come immagine del cammino di fede del 
credente. Credere non vuol dire vedere: la 
fede è un cammino anche oscuro come quel-
lo di Abramo che si affida solo alla parola di 
Dio. La fede annuncia una realtà invisibile e 
futura: è fondamento delle cose che si spe-
rano e prova di quelle che non si vedono. 
Ne parla l’autore della lettera agli Ebrei nel-
la seconda lettura della Messa di oggi.  
 
La lezione di Gesù al piccolo gregge. Gesù 
continua il discorso sulle ricchezze avviato 
domenica scorsa: il “piccolo gregge” non 
deve aver paura. Piccolo gregge perché po-
chi e senza prestigio eppure è questo il resto 
fedele di cui parlano le Scritture. A loro è il 
Padre ha riservato il Regno”. Investite, rac-
comanda Gesù, in beni che non siano ingan-
nevoli come il danaro, il successo, il torna-
conto, perché dov’è il nostro tesoro là è an-
che il nostro cuore. Puntate sull’amore cri-
stiano. E’questo il tesoro che interessa al Si-
gnore e che egli vuol trovare quando ritorna. 

E Gesù parla di questo ritorno raccontando 
parabole: quella dello sposo che torna dal 
viaggio di nozze, quella del ladro che viene 
per rapinare quando meno te l’aspetti, quel-
la dell’amministra.-tore fedele e saggio 
sempre pronto, con i conti in ordine. Tre pa-
rabole per raccomandare la fedeltà del ser-
vizio, qualunque esso sia:”siate pronti con 
la cintura ai fianchi e le lucerne accese”.E 
poi la vigilanza: cercare di stare svegli per-
ché viene all’improvviso e senza avvertire. 
Infine un grande senso di responsabilità: 
sarà chiesto di più a coloro ai quali sono sta-
ti affidati compiti più importanti. Queste ul-
time parole il Signore le riserva a Pietro per 
ricordargli che le insegne del pontificato 
non gli assicurano un trattamento di favore. 
Anzi. 
 
Per la vita: Oggi la liturgia parla di Abra-
mo, pellegrino dell’Assoluto, che cammina 
senza sapere mai dove sta andando: fa 
l’elogio della fede come nomadismo, come 
libertà da ogni attaccamento o radicamento. 
In questi giorni è comparso sul Corriere 
della sera un articolo di Susanna Tamaro 
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che domanda alla Chiesa di rispondere so-
prattutto a queste esigenze di cui il mondo 
moderno mostra di avere particolare biso-
gno. “I nostri – dice - sono tempi di grande 
inquietudine e di grande ricerca e l’uomo in 
cammino non si accontenta più di formule, 
di luoghi comuni, di convenzioni sociali: è 
molto più esigente, cerca risposte vere e 
profonde alle domande che ha dentro. Que-
sta sete di verità e bellezza non può venire 

soddisfatta dalla mediocrità delle vite e delle 
testimonianze né da una liturgia che ha ab-
bandonato il sacro diventando sempre più 
simile a una sorta di intrattenimento televi-
sivo. Sente il fascino della santità: della pu-
rezza di anime che si arrendono alla Grazia. 
Un’anima arresa alla Grazia è un’anima che 
converte, che disseta. Un’anima che traffica, 
organizza, o si assopisce sui suoi privilegi, è 
un’anima che allontana.” 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Nella prima metà di agosto l’archivio parroc-
chiale resterà aperto solo il martedì e il giove-
dì mattina dalle 10 alle 12. 

Don Stefano in questa settimana accompagna 
il gruppo di famiglie che fa il campo soggior-
no-lavoro in Val Formazza presso il rifugio 
dell’Operazione Mato Grosso.  

 

���� I nostri morti 

Murach Carmine,  di anni 66, via Cadorna 41. 
Deceduto il 3 Agosto a Careggi. Le esequie 
sono state celebrate da don Silvano alle Cap-
pelle del Commiato il 4 agosto alle 15.30.   
 

CATECHISMO ANNO 2010-2011 
Si cercano catechisti per il prossimo anno pa-
storale. Anche tra i genitori dei bambini. Con-
tinueremo l’esperienza del catechismo infra 
settimana e al sabato mattina. Accompagnere-
mo i catechisti a prepararsi a viverla. Rivolger-
si a don Daniele o Don Stefano. 
 

 

APPUNTI 

Prendiamo da Avvenire un passo 
del commento al Vangelo di P. Ermes Ron-
chi che ci aiuta a riflettere sul versetto Dov’è 
il tuo tesoro lì è anche il tuo cuore.  

L'uomo diventa ciò che ama 
Dov'è il tuo tesoro lì è anche il tuo cuore. 
Ciò che per me è più prezioso è ciò che più 
amo. «Ami la terra? Terra diventerai. Ami 
Dio? Diventerai come Dio», scrive Agostino. 

L'uomo diventa ciò che ama. La fede avanza 
per scoperta di tesori, non per doveri. La vita 
cresce non per obblighi o divieti, ma per una 
passione, e la passione nasce da una bellez-
za. La bellezza di un Dio così fa avanzare la 
mia fede. Un tesoro di persone e di speranze 
è il motore della vita. Sufficiente a mettersi 
in viaggio verso Colui che ha nome amore, 
pastore delle costellazioni e pastore dei cuo-
ri, che ci metterà a tavola e passerà a servir-
ci, con tutta la gioia di un padre sorpreso da 
questi suoi figli, questo piccolo gregge, co-
raggioso e mai arreso, che veglia sui tesori di 
Dio, che veglia fino alle porte della luce. 

 

 
CALENDARIO LITURGICO DELLA SETTIMANA  

III sett. del salterio 

LUN  
9 

S. Teresa B. della Croce (Edith 
Stein) patr. Europa (f) 
Os 2,16.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 

MAR 

10 
S. Lorenzo (m) 
2Cor 9,6-10; Sal 111, Gv 12,24-26 

MER 

11 
S. Chiara (m)  
Ez 9,1-7;10,18-22; Sal112; Mt 18,15-20 

GIO 12 Ez 12,1-12; Sal 77; Mt 18,21 – 19,1 

VEN 13 Ez 16,1-15.60.63; Cantico: Is 12,2-6;  
Mt 19,3-12 

SAB 14 S. Massimiliano M. Kolbe (m)  
Ez 18,1-10.30-32; Sal 50; Mt 19,13-15 

DOM 

15 

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA (s)  
Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44;  
1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 

 


